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PREMESSA

Con determinazione del Responsabile del Servizio n. 21 del 23/01/2018, il so oscri o Do . Ing. Tonino Piras,

iscri o all’ Ordine degli Ingegneri della Provincia di Sassari al n. 574, veniva incaricato per l’ esecuzione di “

Proge azione preliminare, defini va ed esecu va, rilievi plano al metrici, coordinamento della sicurezza in fase

di  proge azione ed in fase di esecuzione,  contabilità e misura, Direzione dei Lavori “ rela vi a :  MESSA IN

SICUREZZA ED ADEGUAMENTO PALESTRA COMUNALE ( CIG Z48204EEA5 ).

Il  proge o  preliminare  è  stato  depositato  al  protocollo  del  comune  di  Irgoli,  mediante  p.e.c.,  il  giorno

16/04/2018.

Tale proge o preliminare è stato approvato dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 56 del 22/06/2018

(pubblicata il 05/07/2018 ).

Il calcolo sommario della spesa prevista è quello del quadro economico di massima ( tavola 8 ), dal quale si

evince che LA SPESA TOTALE PREVISTA E' DI € 426.000,00.

Il proge o defini vo è stato depositato al protocollo del Comune di Irgoli, il giorno 06/09/2018.

Tale proge o defini vo è stato  approvato dalla Giunta Comunale con deliberazione n.  106 del  13/12/2018

(pubblicata il 14/12/2018).

Il calcolo della spesa prevista è quello del quadro economico di proge o ( tavola 18 ), dal quale si evince che LA

SPESA TOTALE PREVISTA E' DI € 426.000,00.

DESCRIZIONE DELLO STATO DI FATTO

Allo stato a uale, la palestra comunale è stru urata in questo modo:

- zona a vità;

- locale di servizio;

- spogliatoi.

Zona a vità

De a zona è ubicata, in zona delimitata da muro in blocchi di calcestruzzo di altezza inferiore al metro, tra le vie

Verdi, Mazzini e Cavour.
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L’ ingresso al lo o di per nenza è posto nei pressi dell’intersezione tra le vie Mazzini e Verdi e l’accesso al

fabbricato è cos tuito da una porta metallica, con maniglioni an panico, a due ante di dimensioni 180 x 230 h

cm.

La  zona  a vità  è  cos tuita  da  un  edificio  prefabbricato  a  stru ura  portante  in  acciaio  con  pannelli  di

tamponamento in doppia lamiera metallica con interposto isolante, a finitura pra camente liscia. Il loro colore è

( o meglio era ) un bianco ghiaccio, ormai tendente al grigio con diverse tonalità.

La stru ura è cos tuita da pilastri in profila  HEA 220, le travi principali sono capriate con una altezza minima

(in corrispondenza degli appoggi sui pilastri) di 65 cm ed una massima (in mezzeria) di 135 cm. Gli arcarecci

sono cos tui  da profili ad omega di dimensioni 120 x 60 x 30 x 2 mm e sono pos  ad interasse di 100 cm fra

loro.

La copertura è cos tuita da pannelli del po di quelli di tamponamento, di spessore massimo di 8 cm, ma ad

estradosso ondulato.

I pannelli di tamponamento hanno uno spessore di 8 cm, sono moduli di circa 100 cm e sono ancora  alla

stru ura tramite travi longitudinali ad omega (di dimensioni 120 x 60 x 2 mm) che a loro volta sono collegate ai

pilastri  di  stru ura.  Sono  poggia  su pavimentazione  in ba uto  di  cemento  sul  lato  della  tribuna  esterna

esistente, mentre sugli altri la  sono poggia  su un piccolo muro di contenimento in calcestruzzo.

Le dimensioni in pianta dell’edificio prefabbricato sono 20,60 x 31,35 metri. L’ altezza ne a (all’ intradosso delle

capriate) è di 7,15 metri. Le altezze lorde sono, quella minima (all’ estradosso delle capriate in corrispondenza

degli  appoggi)  di  7,90 metri,  mentre quella  massima (all’  estradosso delle  capriate in corrispondenza della

mezzeria) è di 8,50 metri. Se ne deduce che la pendenza della copertura è inferiore al 7 %.

L’ illuminazione naturale (e quindi  anche l’areazione) è garan ta da finestre di dimensioni  150 x 145 h cm

uniformemente distribuite in tu  e qua ro i  la  dell’edificio, mentre quella ar ficiale è data da plafoniere

ancorate all’ intradosso della copertura.

Le gronde sono cos tuite da canali pos  all’ esterno dei pannelli di tamponamento e si adagiano sulla parte

iniziale delle capriate di copertura. La loro dimensione è di 15 x 20 h cm. I pluviali sono esterni al fabbricato e

scaricano le acque meteoriche per due la  (fronte scuola e Via Verdi) in canale e poste a terra, mentre negli

altri due la  (Via Mazzini e Via Cavour) lo scarico avviene dire amente nel terreno.

Locale di servizio

Tale locale si trova sul retro della zona a vità ed è prospiciente la scuola, all’ interno del lo o di per nenza

dell’impianto. Le dimensioni ne e in pianta sono di 3,70 x 5,10 metri mentre l’altezza (ne a interna) è variabile

da un minimo di 3,50 metri ad un massimo di 4,00 metri.
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La stru ura  è  cos tuita  dall’  assemblaggio  di  pannelli  prefabbrica  del  tu o simili  a  quelli  del  capannone

prefabbricato. Anche la colorazione è uguale.

Il locale è dire amente collegato (senza infissi) sia alla zona a vità che al corpo spogliatoi.

L’accesso dall’ esterno avviene tramite una porta metallica, con maniglioni an panico, che si trova sul prospe o

fronte scuola.

Le dimensioni di tale porta sono del tu o uguali a quella di accesso alla zona a vità. 

Lo scarico delle acque meteoriche avviene tramite una gronda che convoglia le acque in un pluviale posto tra i

due la  liberi. Tale pluviale scarica dire amente nella canale a a terra già citata nel paragrafo rela vo alla zona

a vità.

Spogliatoi

Il corpo spogliatoi è ubicato a fianco il locale di servizio. Anche gli spogliatoi sono collega  dire amente sia alla

zona a vità che al locale di servizio.

La stru ura è in muratura portante con blocchi di calcestruzzo e solaio in laterocemento. La copertura è piana.

Le dimensioni esterne sono di 8,15 x 11,95 metri. Il lato opposto a quello in comune con il locale di servizio si

allinea sulla Via Cavour all’ edificio principale, mentre i la  più lunghi sono uno in aderenza alla zona a vità,

l’altro è in parte aderente all’ edificio scolas co.

L’altezza interna è di 3,10 metri.

La distribuzione degli ambien  è la seguente: dall’ ingresso accediamo al corridoio, che ha una larghezza di 1,95

metri. Nella prima parte del corridoio abbiamo due ampi locali, mentre nella seconda parte abbiamo il corpo

docce e w.c. Alla fine del corridoio (nel lato prospiciente la scuola) abbiamo una porta di ingresso/uscita di

dimensioni 85 x 210 h cm.

L’ illuminazione naturale (e quindi anche l’areazione) è garan ta da finestre con altezza di parape o minima di

150 cm.

PROBLEMATICHE ATTUALI

Come già evidenziato nel proge o preliminare alla proge azione, il complesso non è al momento idoneo all’

u lizzo per una serie di problema che che elenchiamo di seguito:

Zona a vità

 Infiltrazioni dalla copertura, presumibilmente dovute alla conformazione delle gronde e del te o ;

 Scarsità di elabora  tecnici che definiscano l’idoneità sta ca del fabbricato;

 Infiltrazioni dalla parete lato Via Verdi;
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 Presenza di parte della rete acque di smal mento all’ interno dell’edificio, dovuto al fa o che l’edificio è

stato costruito in un ( ex ) cor le dove già era presente tale rete ;

 Ostruzione delle canale e a terra per lo smal mento delle acque meteoriche;

 Mancanza di schema e dichiarazione di conformità dell’impianto ele rico e di illuminazione;

 Pavimentazione interna ammalorata;

 Rives men  an urto perimetrali molto approssima vi e non idonei;

 Finestre senza disposi vi per l’apertura ad altezza uomo;

 Porta di ingresso/uscita con maniglioni an panico non cer fica ;

 Mancanza di disposi vi per la prevenzione incendi.

Locale di servizio

 U lizzo non definito per mancanza di delimitazione interna;

 Ostruzione delle canale e a terra per lo smal mento delle acque meteoriche;

 Mancanza di impianto ele rico e di illuminazione;

 Pavimentazione interna ammalorata;

 Presenza  di  un  pluviale  all’  interno  dell’ambiente,  che  raccoglie  parte  delle  acque  meteoriche

provenien  dalla copertura del fabbricato principale ;

 Porta di ingresso/uscita con maniglioni an panico non cer fica ;

 Mancanza di disposi vi per la prevenzione incendi.

Spogliatoi

 Locali dimensionalmente e pologicamente non idonei per manifestazioni spor ve;

 Docce e w.c. irrimediabilmente compromessi;

 Mancanza di impianto ele rico e di illuminazione;

 Mancanza di schema e dichiarazione di conformità dell’impianto ele rico e di illuminazione;

 Porta di ingresso/uscita senza maniglione an panico;

 Mancanza di disposi vi per la prevenzione incendi.

PREVISIONI DI PROGETTO 

Lo scopo dell’intervento, già evidenziato nel proge o preliminare, è quello di o enere l’agibilità della palestra

comunale e dei locali accessori, in modo tale che siano fruibili sia per gli alunni della scuola media adiacente

che per le diverse associazioni spor ve presen  nel territorio, sia in ambito comunale che nei comuni limitrofi.

Affinchè si raggiunga tale obie vo, il complesso deve essere idoneo:
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 dal punto di vista stru urale;

 dal punto di vista funzionale;

 dal punto di vista impian s co;

 dal punto di vista della prevenzione incendi.

VARIAZIONI INTERVENUTE SUCCESSIVAMENTE AL DEPOSITO DEL PROGETTO PRELIMINARE

Con  Deliberazione  della  Giunta  della  Regione  Sardegna  n.  19/39  del  17/04/2018  (quindi  successiva  alla

presentazione del proge o preliminare) è stato approvato l'aggiornamento del Prezzario delle opere pubbliche.

Tale  prezzario è stato  pubblicato online il  08/05/2018 ed è  quindi  da  tale  data  che è a  disposizione degli

u lizzatori.

Analizzato il Prezzario 2018 e dopo colloqui telefonici con gli estensori materiali, il so oscri o ha determinato

che, per la maggior parte delle voci finite, c'è un aumento dei prezzi che in alcuni casi arriva fino al 23 %.

Tenendo conto che l' Amministrazione comunale non si vuole accollare spese eccessive che poi non sarebbe in

grado di ges re, l'intendimento è quello di tenere invariata la spesa totale (€ 426.000,00).

La conseguenza di ciò, nel proge o defini vo, è quella di “sospendere” la proge azione di alcune lavorazioni

che non sono fondamentali  per  il  raggiungimento dello scopo del  proge o,  ma che erano state  inserite a

completamento delle opere.

VARIAZIONI INTERVENUTE SUCCESSIVAMENTE AL DEPOSITO DEL PROGETTO DEFINITIVO

Rispe o al  proge o defini vo approvato, le  variazioni  sono assolutamente trascurabili  ed in  ogni  caso non

incidono sulla spesa prevista.

Nello specifico, si è scelto di sos tuire il solaio del corpo nuovi bagni e del nuovo corpo tribuna da un po in

laterocemento ad un po in pannello sandwich della stessa pologia del nuovo rives mento della palestra ma

con uno spessore di isolante pari a 10 cm.

Questa soluzione crea numerosi vantaggi rispe o al solaio inizialmente previsto, tra i quali:

 leggerezza;

 facilità di montaggio;

 uniformità rispe o al rives mento ed alla copertura della palestra;

 maggior isolamento termico.

ELENCAZIONE DELLE LAVORAZIONI DA ESEGUIRE

Elenchiamo le lavorazioni principali da eseguire, così come le svilupperemo nel proge o esecu vo di cui questa

relazione è parte integrante :
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 Rimozione gronde e pluviali;

 Posa in opera di nuovo tamponamento “a cappo o “

 Posa in opera di nuova copertura con pendenza adeguata;

 Posa in opera di nuove gronde e nuovi pluviali;

 Rifacimento sistema impianto acque bianche;

 Realizzazione di ripos glio all’ interno del locale di servizio;

 Rimodulazione locali spogliatoi;

 Rifacimento pavimentazione palestra;

 Verifica o rifacimento dell’impianto ele rico e di illuminazione;

 Posa  in  opera  di  tu  i  disposi vi  an ncendio  necessari,  compresa  la  sos tuzione  dei  maniglioni

an panico esisten ;

 Trasformazione  delle  porte  di  ingresso/uscita degli  spogliatoi  e  della  palestra in  uscite  di  sicurezza

idonee ;

 Costruzione di  una  tribuna con rela vi  servizi  per spe atori  nel  lato Via Mazzini,  in  modo tale  da

accogliere  un discreto  numero di  spe atori  durante  le  manifestazioni  spor ve,  dato  che allo  stato

a uale non esiste questa possibilità;

 Posa di rives mento an urto nelle par  della palestra fonte di potenziale pericolo per gli atle .

Nel caso che in fase di esecuzione, le economie d'asta lo perme ano, si effe ueranno anche le lavorazioni “di

contorno” che erano già state previste nel proge o preliminare.

Queste sono : 

 Demolizione gradinata esterna esistente (lato Via Verdi) ;

 Rifacimento ( solo se migliora va ) della pavimentazione interna degli spogliatoi e del locale di servizio.

RAGIONI DELLA SOLUZIONE PRESCELTA SOTTO IL PROFILO LOCALIZZATIVO E FUNZIONALE

Problema che connesse alla prefa bilità ambientale

I  principali  vincoli  esisten  sono  due:  gli  edifici  ogge o  di  intervento,  che  sono  esisten ,  ed  il  lo o  di

per nenza, che è delimitato e non ha possibilità di essere espanso, dato che è posto tra tre vie pubbliche.

Per effe o di queste condizioni al contorno, si è pensato ad una soluzione che potesse soddisfare i seguen

requisi :

 Non si deve creare nessun ostacolo al normale svolgimento dell’a vità scolas ca e sociale nei dintorni

del sito;
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 Si devono conservare le stesse quote della situazione a uale, in modo tale che l’impa o ambientale sia

trascurabile;

 Ci deve essere un non più che trascurabile aggravio di sollecitazione sulle stru ure esisten , per evitare

qualsiasi interferenza con una costruzione di cui si sono rilevate le cara eris che stru urali ma che ha

già “una sua età “, anche se il giudizio sull’ idoneità, basato sui rilievi già esegui  e la verifica stru urale

eseguita (vedi tavola 2) è per ora posi vo.

Preesistenze archeologiche

- Non presen

Finalità dell’intervento

Lo scopo dell’intervento è quello di perseguire i seguen  obie vi:

 Ci deve essere un miglioramento riguardo alla condizione sta ca e funzionale a uale. 

Questo scopo si raggiunge perché si opereranno tu  quegli interven  che porteranno il complesso ad essere

dichiarato agibile e quindi idoneo all’ uso.

 Deve essere data la possibilità agli studen  ed alla popolazione in genere di pra care a vità fisica al

coperto. 

Sappiamo infa  che lo svolgimento di a vità fisica ha notevole importanza per quanto riguarda la salute dei

ci adini e l’aggregazione sociale. Non dobbiamo dimen care che il Comune di Irgoli, una volta che si doterà di

una  palestra  agibile,  potrà  essere  capofila  dei  comuni  limitrofi  (  che  non  sono  dota  di  palestra  con  le

cara eris che di quella in esame ) per lo svolgimento di manifestazioni ludiche e spor ve.

 Bassissimo impa o ambientale

Infa  il complesso sarà ristru urato con materiali del tu o simili a quelli  degli  edifici esisten , anche se la

sagoma  esterna  del  fabbricato  principale,  volutamente,  sarà  diversa.  Gli  ingombri  esterni  rimarranno

pra camente invaria .

FATTIBILITA’ DELL’ INTERVENTO 

Esito delle indagini

Dalle analisi si è giunto alle seguen  conclusioni:

 L’  area  in  ogge o  è  cara erizzata  da  una  morfologia  subpianeggiante,  con  roccia  subaffiorante  o

comunque presente a pochi metri di profondità; 

 I terreni di fondazione hanno in generale delle cara eris che geotecniche buone, con portanza che è in

grado di sopportare i carichi dovu  alla futura configurazione degli edifici.

Vincoli di natura storica, ar s ca, archeologica, paesaggis ca o di qualsiasi altra natura interferen  sulle aree
www.toninopirasingegnere.it 8
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Dall’  analisi dello strumento urbanis co del Comune di Irgoli,  non risultano esserci vincoli di natura storica,

ar s ca, archeologica e paesaggis ca sul luogo ogge o di intervento.

Disponibilità delle aree

Dall’ analisi delle carte catastali si evince che le aree sulle quali si sviluppa l’ intervento sono dis nte al Nuovo

Catasto Terreni con i seguen  iden fica vi :

Al Nuovo Catasto Terreni: Foglio 34 – Mappali 228 – 229 – 230 – 231.

L’ Amministrazione Comunale ha comunicato al so oscri o la piena disponibilità delle aree.

Situazione dei pubblici servizi

La zona di intervento è un’area ubicata tra tre vie pubbliche, con un traffico veicolare nella norma. 

La situazione di fa o non influenzerà i lavori previs  in quanto ques  si svolgeranno all’ interno del lo o di

per nenza (che è perimetrato), dove è presente anche un’ampia zona per il carico, lo scarico e lo stoccaggio dei

materiali occorren . Ovviamente, quando i mezzi d’opera si appresteranno ad occupare il suolo pubblico, ci

saranno sempre degli adde  che controlleranno che tu e le fasi si svolgano in sicurezza.

Uniche interferenze saranno le seguen :

 Posa dei manufa  nei la  fron stan  le Vie Verdi e Cavour 

NORMATIVE DI RIFERIMENTO

Il proge o, nei suoi vari livelli, sarà reda o nel rispe o delle norme vigen .

In par colare :

 Codice dei contra  pubblici, servizi e forniture – D. Lgs. 50/2016

 Regolamento recante  il  Capitolato Generale  d’  Appalto  approvato con D.M. LL.PP.  145/2000 (  par

ancora in vigore )

 Regolamento che disciplina la materia dei LL.PP. – D.P.R. 207/2010 ( par  ancora in vigore )

 L.R. 5/2007

 Testo  unico  delle  disposizioni  di  legge  intorno  alle  opere  idrauliche  delle  diverse  categorie  -  R.D.

523/1904

 Provvedimen  per le costruzioni con par colari prescrizioni per le zone sismiche – L. 64/1974

 P.A.I. – D.P.R.G. 67/2006 e successive mm.ii.

 Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cemen zio armato, precompresso ed a stru ura

metallica - L. 1086/1971

 Norme tecniche per il calcolo, l’ esecuzione ed il collaudo delle opere in cemento armato normale,

precompresso ed a stru ura metallica – D.M. 17/01/2018
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 Eurocodici 2 - 3

 Norme tecniche riguardan  le indagini sui terreni e sulle rocce …… - D.M. 11/03/1988

 C.N.R. 31/1973, 78/1980, 90/1983

 Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro – D. Lgs. 81/2008

 Individuazione della  documentazione  necessaria  alla  verifica  della  compa bilità  paesaggis ca  …..  –

D.P.C.M. 12/12/2005



CRONOPROGRAMMA

Tempi massimi delle a vità di proge azione

Consegna del proge o esecu vo: entro il 31 Marzo 2019

Approvazione

Approvazione del proge o esecu vo: entro 30 Aprile 2019

Affidamento

Entro il 30 Giugno 2019

Esecuzione

Entro il 31 Dicembre 2019

Collaudo

Entro il 15 Gennaio 2020

INDICAZIONI

Accessibilità delle nuove opere

L’ accessibilità alla zona di realizzazione delle nuove opere è estremamente semplice e libera da impedimen

fissi, infa  il can ere insiste tra tre strade esisten  che perme ono il raggiungimento del can ere da qualsiasi

zona della Sardegna.

Le operazioni di approvvigionamento saranno piche dei can eri limitrofi a strade esisten  ed aperte al traffico,

cioè  ci  sarà  il  blocco  temporaneo  del  flusso  veicolare  solamente  nella  zona  interessata  dallo  scarico  dei

materiali.

Tu a la zona del can ere sarà recintata e ben visibile dalle strade esisten .

Accessibilità, u lizzo e la manutenzione degli impian  e dei servizi esisten

Nessuna modifica all’ accessibilità, l’u lizzo e la manutenzione delle strade esisten . Non ci saranno variazioni

ed interferenze nell’ uso del fabbricato scolas co limitrofo.
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CIRCOSTANZE CHE NON POSSONO RISULTARE DAI DISEGNI

Assen .

ASPETTI FUNZIONALI ED INTERRELAZIONALI

Profilo archite onico

Il fabbricato principale (zona a vità – palestra) sarà cos tuito dai seguen  elemen :

Stru ure portan  (esisten ): La stru ura è cos tuita da pilastri in profila  HEA 220, le travi principali sono

capriate con una altezza minima ( in corrispondenza degli appoggi sui pilastri ) di 65 cm ed una massima ( in

mezzeria ) di 135 cm. Gli arcarecci sono cos tui  da profili ad omega di dimensioni 120 x 60 x 30 x 2 mm e sono

pos  ad interasse di 100 cm fra loro.

Tamponatura  esterna  (nuova):  Pannelli  da  parete  a  doppio  rives mento  metallico  con  isolamento  in

poliuretano. Il giunto, con incastri maschio-femmina, è di po a vista, con vite passante. Il colore proposto è il

blu ele rico (non vincolante per le altri fasi proge uali ).

Il fascione previsto nella parte superiore è della stessa pologia.

Copertura (nuovo rives mento): Pannelli a doppio rives mento metallico, per coperture con pendenza non

inferiore a 7%, coibentato in poliuretano, con lamiera esterna profilata a 5 greche per aumentare la resistenza ai

carichi sta ci e dinamici. Il fissaggio è a vista, con apposi  cappello  metallici e guarnizione. 

FORME E FONTI DI FINANZIAMENTO

L'Amministrazione Comunale ha comunicato al so oscri o che l’intervento risulta finanziato ai sensi della L. R. 

37/98 – Ristru urazione e adeguamento della palestra scuola media -  Cap. 20620116/1.

Il Proge sta incaricato
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